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Lo statuto registrato dalla Corte dei Conti 

Col nuovo anno 
nàsce 

runiversità 
della 

Corsi di laurea in scienze agrarie e forestali 

L'università della Tuscia 
pud iniziare alcuni dei suoi 
corsi con il nuovo anno ac
cademico. Lo statuto che re
gola la vita dell'ateneo, e che 

' è premessa ad ogni altro a-
dempimento. è stato : infatti 
registrato in questi giorni 
dalla Corte dei Conti ed ora 
si attende solo la pubblica
zione del decreto del Presi
dente della Repubblica sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
rSi tratta di un vero succes

so e di un record — la legee 
istitutiva è dell'estate del '78 
~ rispetto ad altre esperien
ze e ad altre situazioni; una 
prova che non tutto è * sfa
scio» e che si. può operare 
ed agire, pur tra tante diffi
coltà. L'anno accademico si 
aprirà in un edificio di re
cente . costruzione, che sarà 
ceduto i dal Comune all'uni
versità con i corsi di laurea 
in scienze agrarie e in scien
ze forestali. Q'iest'ultimò non 
era previsto nella legge sul
l'ateneo viterbese, ma è stato 
tuttavia introdotto/con una 
scelta ' dàvyero coraggiosa, 

.nello . statuto, secondo una 
indicazione > del parlamento, 
per affrontare i nodi naziona
li della forestazione, della di
fesa ambientale, dell'equili
brio idro-geologico e le que
stioni certamente di notevole 
importanza, relative alla.bi
lancia dei ; pagamenti del 
nostro ". paese in quanto vi 
sono notevoli importazioni di 
legname. E' stato anche ri
chiesto l'avvio delle procedu
re per il corso di laurea in 
lingue moderne, mentre per 
quello in beni culturali — u-
na decisione che ha sollevato. 
a suo tempo dubbi e perples
sità — un qualificato gruppo 
di esperti ha ormai elaborato: 

una proposta che mira ad ot
tenere il consenso, per la se
rietà dell'impostazione. ' degli 
ambienti più \ esigenti ; del j 
mondo culturale. •'/.- r . 

Per chimica, invece, di 
.fronte alla crisi che cosi acu
tamente colpisce il settore, è 
tuttora aperta una riflessione 
e si è dell'avviso di ricercare 
soluzioni > attuali legate, in 
qualche modo, allo studio del 
territorio. : 

Perchè si è ottenuto, in un 
tempo relativamente breve, 
urt risultato così pisitivo? La 
risposta .va trovata nella 
constatazione che • sia - nel 
Comitato, tecnico amministra
tivo composto dai professori 
Arnaldi, che ne è il presiden-

Per iscriversi 
all'Università 

sportelli aperti 
anche il J 

martedì e giovedì 
Si ripetono le file per 

l'iscrizione all'Università: 
le « voci » che anticipa
vano un forte calo della 

-Immatricolazioni sono sta
to un po' smentita dalle 
domanda «gli sportelli 
presentata nelle prima 
due settimane di settem
bre: I nuovi studenti del
l'ateneo, sono per ora 
2.697. 

L'ateneo, comunque, ha 
deciso di fare il possibile 
per diminuire I disaf I del
l'attesa agli sportelli per 
le immatricolazioni e le I-
scrizioni e ha stabilito — 
grazie anche alla collabo
razione del personale — 
chele Segreterie studenti 
e l'Economato siano aper
t i cinque giorni — invece 
di soli tre — alla settima
na. L'ampliamento d'ora
rio durerà da lunedi pros
simo fino al 5 novembre 
che è l'ultimo giorno uti
le per iscriversi. 

OH sportelli cosi non sa
ranno aperti solo il lune
di, il mercoledì e il ve
nerdì dalle 9 alle 13, ma 
anche il martedì, dalle 9 
alla 13 e il giovedì dalle 
19 alle 19. Con rapatura 
pomeridiana si Intende ve
nire incontro alle esigen
ze degli studenti lavora
tori. 

L'università ricorda an
che che la distribuitene del 
moduli è stata decentra
ta: per tutte le facoltà 
si ritirano presso gli uf
fici di segreteria, escluse 
Farmacia a Medicina, che 
fanno cape Invece air 
Economato. 

L'università fa notare 
H 

«Il di 
« |n rotazione al fatto che 
quest'anno le Iscrizioni 
veri anno l«essili Binante 

non oltre II $ ne-
Eventuali do-
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eo ojoatlfteatò da travia
timi a provati motivi: 

te. Avmonino e Jacononl «» 
dai rappresentanti degli enti 
locali Lipuma, Massolo e 
Cordelli, sia nel Comitato or
dinatore, si è lavorato, al di 
là di manovre clientelari. con 
l'obiettivo . di ; costruire- una 
università che possa avere. 
per" i 'contenuti degli inse
gnamenti e per la qualifica
zione dei docenti, una - pro
pria • forza di attrazione ed 
una capacità di inserirsi, ad 
un livello alto, nel. sistema 
universitario laziale. ~y.'.--f. •'"•'...;.: 

C'è da aggiungere che non 
ci si muove nel vuoto. Il 
Censis, su iniziativa della 
Provincia di Viterbo., diretta 
dalle sinistre, ha compiuto 
un'indagine ed uno studio -sui 
possibili « bacini di utenza » 
dell'università e sulle attese e 
le richieste degli studenti del
le, scuole medie superiori. Un 
lavoro che rappresenta, in 
questa fase di avvio, un pun
to di riferimento quanto mai 
utile. Nel frattempo il Comi
tato per l'edilizia universita
ria ha stanziato i primi 8 mi
liardi per la costruzione della 
sede dell'ateneo che. insisterà 
su una zona già indicata a 
questo scopo nel piano rego
latore. - e Ì l'amministrazione 
provinciale ha affidato l'inca
rico alla ' facoltà di architet
tura dell'Università di. Roma 
per la '.ristrutturazione e il 
completamento' .1 dell'edificio 
che avrebbe dovuto ospitare 
l'ospedale psichiàtrico e che 
ora sarà la sede' del secondo 
biennio del corso di Scienze 
forestali. -"- . ••">;:' :

;- : ; 

=•" • Si può, -dunque. '• guardare 
. con una certa tranquillità al 
futuro, pur tra problemi che 
restano aperti. ' Vi è- quello, 
davvero delicato, di compiere 
un salto di qualità, culturale 
ed ' economico. " indispensabile 
di fronte ali]università: ' vi 
sono quelli, altrettanto im
portanti. che riguardano le 
strutture per ospitare, gii 
studenti e >i-professori. Vi è 
un 'ritardo,' che -è giàvgrave, 
da parte del Comune capo
luogo, • diretto dalla DC. che 
sembra essere senza idee é 
senza proposte. . -_;«• '• :. - . 
• H cammino sin qui com

piuto è stato pieno, di ostaco
li. n ruolo .dei comunisti e 
delle forze di sinistra è ap
parso tuttavia decisivo. E'„ 
merito del consigliò regiona
le/che fece propria la pro
posta del PCI sulla ubicazio
ne delle sedi se ' oggi si può 
parlare di sistema universita
rio nel Lazio, -pur nella auto
nomia del mondo accademico 
che nessuno vuole colpire. Si 
deve alla tenacia del PCI se 
sono state battute nel parìa-
merito quelle forze — in par
ticolare dèlia DC. — che: pun
tavano alla statizzazione della 
libera università della Tuscia, 
priva : di. prospettive * e che, 
per altro verso, operavano 
per ottenere -università in 
ogni cittadina del Lazio. E' 
abissale la distanza culturale 
— sia consentito di sottoli
nearlo — di chi oggi è im
pegnato per dare .a Viterbo 
un ateneo serio dai fautori 
della libera Università della 
Tuscia. Avere definitivamente 
sconfitto quelle, .meschine 
impostazioni è un merito del
le forze di sinistra che nes
suno^ ora può mettere in 
questione, r >, ;; - . t<-_ 

- Oreste Masséto 

Denuncia della Lega antivivisezione contro i teaspprtatori 

: senza 
6 0 0 fagiani inscatolati per ore 
Il fatto è accaduto agli inizi di sette mbre — I volatili dovevano raggiun
gere Frosinone — Si susseguono gli episodi di maltrattamento degli animali 

}Ì 

Sul binario 16 di Termini il 
9 settembre scorso ' hanno 
sostato a lungo, per più di 12 
ore. 59 cassette di legno. Sui 
fianchi non vi era la striscia 
di carta con la scrìtta « fragi
le» o «deperibile», che di 
solito accompagna una spedi
zione di cose delicate. Come 
in questo caso. .Ogni cassetta, 
infatti, e ospitava » dieci, do
dici fagiani adulti, vìvi. che. 
dovevano raggiungere Frosi
none. In queste gabbie — fa 
osservare il dottor Giuseppe 
Parrelli, presidente della Le
ga aritivivisezione. in una let
tera indirizzata alle maggiori 
autorità dello Stato e alle as
sociazioni protezionistiche 
degli animali — i volatili so
no rimasti abbandonati a sé 
stessi, privi di qualunque as
sistenza, in condizioni terribi
li: senza acqua né. cibo, co
stretti in uno spazio ridottis
simo (ogni cassetta misurava 
17" centimetri di altezza per 
42 di lunghezza). E soprattut
to senza quasi alcuna possi
bilità di respirare, essendo 
compressi uno sull'altro. ÀI" 
limite del soffocamento, in
somma, v 
• In questa situazione {fa
giani sono rimasti presumi-' 
bilmente per altre dodici .ore, 

fino al giorno ' successivo, 
quando • " la " spedizione sarà 
stata smistata alla stazione di 
Frosinone. . "> 

Le conseguenze dì questo 
disagio non si sono fatte at̂  
tendere: il 15 per cento degli 
animali è morto per gli sten
ti e per la mancanza d'aria. 

A quésto puntò, constatan
do di persona le sofferenze 
dei fagiani, il'presidente della 
LAI ha sporto una denuncia 
contro chi ha fatto la spedi
zione, l'allevatore Ferdinando 
Minto, contro i dirigenti dèi 
servizio movimento e merci 
della" stazione Termini e-an
che contro i ministri della 
Sanità e dei Trasporti: nes
suna delle norme che regola
no la spedizione degli anima
li vivi è stata fatta osservare; 
con l'aggravante della conti
nuità del reato, dato che non 
è là prima volta che accado
no simili episodi. ' 

Nel passato altri casi simili 
si sono verificati molte volte: 

.ci - sono episodi di animali 
trasportati in condizioni al
trettanto drammatiche su aè̂  
rei di linea, provenienti dal
l'Asia e dall'Africa. Per non 
parlare più in generale del
l'usò che degli animali si fa 
per le ricerche scientifiche. . 

Domenica a Villa Aldobrandino 

giornate di 
col popolo del Salvador 
" Un massacro. Una vera e propria" strage continuata, che 

dura dall'inizio dell'anno. In menò di nove mesi i morti sono 
già più di quattromila. Nel Salvador la giunta militare' che 
ha preso il potere sta attuando uno sterminio drammatico: 
4:000 persone sono state essassinate. Tra loro, tantissime 
donne e bambini, uomini di cultura, esponenti religiosi. 

Per protestare contro il massacro, per esprimere la ferma, 
totale condanna della politica repressiva fatta dalla giunta 
militare, dopodomani • (domenica) si svolgerà a - Roma una 
giornata di solidarietà con il popolo di El Salvador. .. 

La manifestazione — promossa e organizzata dal Comune 
insieme con il Fronte democratico rivoluzionario salvado
regno — si terrà a villa Aldobrandino Durerà l'intero arco 
della giornata. Ecco il programma. >; } : \ '-{*•'•• *'-:''i '-: } -" 
-'~ Apertura alle 10: mostra fotografica: ore 19,30 proiezione 
del - documentario « El Salvador: I giorni della • morte »; 
ore 20.30 dibattito-tavola rotonda con l'assessore Roberta 
Finto.-per il Comune, il compagno Giulio Carlo Argah.-per 
il PCI. Giuseppe Scanni, dell'ufficio esteri del PSI. Tomas 
C. CàstiUo. esponente, del coordinamento nazionale della chièsa 
popolare « monsignor' Romero »' e Dina Mendoza, del • fronte 
democratico rivoluzionario. Alle 21,30, infine, il concerto del 
gruppo musicale «Serpìehte. ladina». ;-• *= 

Diceva di essere stata drogata e seviziata 

Sola, senza casa 
s'inventa di aver 

Denunciata per simulazione di reato 
Una strana « vendetta » per un'amica 

; " La' sua vicenda suscitò, pò-, 
co. più di un mese fa,' un .gran 
clamore: grossi titoli sui gior
nali e perfino la mobilitazio-' 
ne del movimento delle. dan
ne.. La storia di OrìanaDtCe-
sare, 25 anni, era infatti qua
si * esemplare* di un cèrto 
tipo di criminalità, «nuòva* 
(ma ormai neppure pia tanto) 
e ferocissima. Alla polizia rac
contò" di essere stata '•.aggre
dita mentre era sola in casa. 
derubata dei pochi oggetti 
preziosi che possedeva, dro
gata e infine violentata. :• 
- A un mese dì distanza è 
stato scoperto che la donna 
si era inventato tutto dì sana 
pianta, vittima, forse, di una 
cèrta suggestione <da crona
ca nera ». Oriana 'Di Cesare 
è stata perciò denunciala per 
simulazione di reato e procu
rato allarme.— -~ ••-

E* sfata la ragazza stessa, 
alla fine, a confessare di es
sersi inventato tutto, messa 
atte strette datAi agenti di po
lizia che le facevano notare 
le tropoe-. contraddizioni del 
suo racconto. 

Ancora confusa la mnttra-
zìw* di tante assurde fanta
sticherie: la sua sarebbe 'sta
ta'- — è la sua svieaazvme. 
venuta faticosamente a palla 
— una forma di € vrotesta » 
contro ramica che da diverso 
tempo la ospitava te casa. A 
lei. Oriamo Di Cesare, rtm-
procerarw infatti, sii pure 
TUOI esplìcitamente.. di aver 
trovato un • buon lavora pres
so una compagnia aerea: .una 

occupazione che lei riteneva di 
un "certo ~i:prestigio ^sociale* 
! Per lei, invece, le ricerche, 
di lavoro erano state vane e 
da divèrso tempo oltre: che 
senza T- impiègo si era ritrova
ta anche senza casa, tanto da 
esser costretta '-. a '•. chiedere 
ospitalità all'amica pia fortu
nata. Tròppo fortunata evi
dentemente: U lavoro le era 
arrivato da un giorno all'ai-
tro quasi piovuto dal cielo. È 
così Oriana pi Cesare \ si è 
lasciata andare alla sua inso
lita — e forse tnconsapero-
Ie —: vendetta. :, :-'.>: 
' La sera del 12 agosto si 

•fece trovare seminuda a let
to, con Varia stravolta, in, 
mezzo ai mobili - della casa 
córnHlètàmepte: a soqQiuTdfo: ' 
ocdonta a_ 1ei~una: siringai-: 
€ t'hanno - usata ' per . drogar
mi ». Ma poi si scoprì che non 
era mai stata usata, che dal
la casa non era stato aspor
tato nulla, die i tre aggres
sori. ' wisomma. -. non 'esiste--
vano. •"•-."• ':' 
- Per-arrivare alla verità- e*è 
voluto parecchio nonostante le 
numerose contraddizioni del
la rnaazzà anche perche, per 
tt'Htnto cruda. la vicenda da 
lei raccanMn non era affat-, 
to imurobahile. 

"Neptwe n caso dì mifoma-
nin detta dovane al centro, 
deVa incenda, tuttavia, i U 
primo che • « regwtra: au
mentano le vìttime àt un certo 
malsano prfnowmismp e an
che. forse, di una sconcertan
te solitudine. 

Preso a San Pietro un ufficiale giudiziario 

Molesta una turista 
lei però reagisce 

E' il secondo caso J in pochi giorni in 
cai un uomo viene colto in flagrante 

; Il,papa benediceva la -folla ' 
accorsa - come !sempre ridiHi-
diema generale e lui ne ap-
p^pfittava per infastidire, m 
triodo assai pesante, una gio
vane turista aijotficana. Pri--
nia. aveva anciie qercàto di 
ruberie U portafogli. Ma là 
rà^udp, Nancy'E&n Gekhs. 
dì 21 anni, per nulla jpUmorita-

- daffeccasìone setenoé ha? co-
m&cìato a urlare ; é l'uomo,1 

inseguito da alcunT Amici del-
li'^òwine. -è stato^ arrestato.' 

- ^Protagonista defla squallida 
vicenda un ufficiale giudizià
rio detta Corte d'appello, Ro-̂  
bptìn Di Sandro, di 42 anni. 
L'accusa è di atti di Ubidine 
e-atti osceni in luogo pubìriico. 
L̂ uètno è stato acciuffato men
tre cercava disperatamente di 
fugare rna evideoteiBente $% 
amici della ragaxta sono sta-

„ t f ^ - v e ^ , d i ^ ^ ^ v ^ V ; ; . 
- -£T Hi secondo caap. nel giro 

; di< pocfn giorni, ih coi un ùo-
Tttofpe con ternnaei eufenu-
stico si definisce e molestato
re » viene colto in flagrante é 
arrestato. Una settimana fa fu 
la volta di un giovane e pizzi
cato » su un autobus ad ìfr 
fastidire un buon numero dì 
passeggère: per farlo -desiste-
re fu additata* necessario 
bloccare;fl mezzo e ricmedére 
l'intervento della forza pub
blica. ....- '.'i 

Proprio a: questo proposito 
fece notizia la decisiooe del 
pretore'Gianfranco Amendola 
di rinviare tuttala vicenda al 
tribunale in quanto, a suo av- : 

viso, l'uomo si era réso.colpe-
^Vote-non sotodi « atti osceni 
in luogo pubblico > (reato di 
competenza della pretura e 
abbastanza modesto) ma dei 
ben più gravi « atti di libidine 
violènta», reato che nel co
dice penale precède immedia
tamente, per gravità, la vio
lenza: carnate. e che «anpor-
W una pena ebe va/dai tre 
à̂  se^ft ahnL 'y,-'1:--' .v;:":-^-.; 
'• n ragionaménto del pretore 
potrebbe essere applicato pari 
pari al caso dell'ufficiale ghi-
diziario. Si tratta in sostanza 
di definire come violenza il 
cooipoitàniento di chi, apprò̂  
fittando di una situaziohe co
me la ressa su xui .mezzo pub
blico. o la folla della strada. 
inf asticnsce una dònna contan
do su- una non - reazione/pro
vocata, tiel pibidei casi.;dà 
pudore o patÉ* del giudizio. 
degli attri: Dal punto di vista 
. della gbviaprudeiiza sì fratta 
di "un parere importante 'an
che perché per la prima Volta 
sVincola decisamente -il con
cetto di violenza da queno di 
resistenza, attiva della doma. 

; Quante hanno infatti subito 
pesantisskm < appròcci r di 

f perfetti aconoaciuti senza rea . 
gire solo perché altrhnenti sa-
rebbero andate incontro a giu
dizi sprezzanti-del. tipo- «ma 
tu ci stavi.- >? Non è perciò 
escluso che anche l'ufficiale 
giudiziario"vada óra dritto 
dritto in Tribunale con quest" 

-y 

Roma utile 
CO«r IL TEMPO — Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 20 Fiu
micino 24; Pratica di Mare 
22; Viterbo M; Latina 24; 
sto: Foschia e nebbia. " 

NUMERI UTILI - Cara-
Mmari: pronto intervento 
21Ì121. PetWa: questura 
U H M ttaa#^E^nv^wk aaa^h^àkAà«^M 

emergenza 113: VtfHI «M 
fuoco: 4441: VtfHi «rboah 
883031. Poucurdco «mse, 
Santo Spirito •4&OJ33, San 
Giovanni TO7M11, San Fi
lippo 330V61. San Otacomo 
6780741; Pronta oacoaraat 
San Camiuo SUO, Sant'Ai. 
genio 91 

4798M1-3-34; 
Si—Ulta: 4768010/ 

480158; Contro antMroaa: 
736708; 
CRI : 5100; 
dolo ACI: 116; Tempo o 
VtabHHà ACI: 4211 

FARMACIE - Queste, far
macie effettuano il turno 
notturno: •eeeea: via B. 
Bontfasi 12; EIBMMIH; su> 
stona Termini, via Cavour. 

EUR: viale Europa 76; Mon-
tovonto Vecchie: via: Cari
ni 44. Monti: vìa Naziona
le 238; Homowtane: piasi* 
Ma^a Carrara, viale deDe 
province. 86; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 2; Porto
li: via Bertotonl 5; Plo-
tralata: via Tiburtlna 437; 
Ponte MReto: Pteasa P. MU-
TÌO 18; Prati, Trionfalo, Ptf-
MOVONO: piaasa Capecela-
tro 7; Ouoovoro: via Tu-
scolana 800; Castro Pioto 

: rio. Ludo***: via E. Orlan
do 88. ptassa Barberini 49; 
Tiaoonoro: piassa Sonatno 
n. 18; Trovi: piaasa' B. Sil
vestro 31; Trloots: via Roe-
oantiea 2; Appio Lottali. 
ToMiiIsnt: piaasa Don Bò
sco 40. 

Per altre infonanatonl 
suite farmacie chieinere 1 
numeri USL UB, vm, 1824. 

IL ., 
CROMACA - Oentralino 
4fBl361/4»8M81; tMemi 223. 
S2L 322. 3IL -

ORARIO M I MUtOll • 
OoRorta Cotenna, via dalla 
sf 9^nuu^mwm ^ o ^ ^ ̂ s^unM^Ummw^n^^^ • • a 

to dalle t alte 13 OaRoria. 
Dorta PaosptalH. QoMegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domernea: 18-13. 
Moosi ValKwil. viale del 
Vaticana f-17 Gufilo, ago
sto, settembre); 0-13 (tutti 
gU altri mesi) GoHorta No-

rir via IV Fontane 13, ora
rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 

viale Bette Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e- festivi 9-13J8, 
lunedi chioso. Nella 
no la Gasarla è 
par la visita dette scuote, 
la bmUotec» * «parta tatti 
1 stomi feriali delle 9 al
le19. ma è ' 

fertao 9-14 
che (alterne) 913: chioso, 

« VRtB mmmm, pteasa « 
Villa Ohsna, 9: fwlatt 9-14; 
festtri: 9-TJì ehtoso » 
di. 

via 
(Patesso Sfornatelo); 
te > « ; fiativi*. 9-I2> 
1 

O) Pomosi • » • eie 9,30 In fa-' 
rkintofw 

a»t 18^0 

«ma 

A W-fVCllAllftì 
il n cm*-

Vtnfiiii OH C C : 
MÓNTECOCCO «Mt 17 ( F M M | M ) . 

COMITATI 84 SOMA* X I : •> 
I* 18,30 a OsKama oruvoe a 
—natali (Ortavi-ChM): XVII aK 
I t l l i Trioafai» ;i.wiilii>ami^a 
cattata a lafritoio (r*lawo-Trai*-
fo); CASTELLI «Sa 1« » VaMa-
tnComìtala> ORàdbw (OlMvfano) ; 
LITOKAMEA aOa .19 ad AiOaa 
Comitato r i o — i l i (RoNi); O -
yiTAVfjPCHtA aoa 11 I >Ca-

•&.-t:iìtL-
^ , , > . 

MGMio SaK 
la Ditaeloae Sai PartHv; TOM* 
PtGaUTTAAA afta _1i_aiainl ia 

i tM M CC^ aVOWTESACAO «V 
•a IftJO (CM): TIMMTlMO I I I 
alla 18,30 (FraéSa): FLAMINIO 
•Sa 18 CToef): " 
TA »Sa 18 (Mania): V i i 
MA «a* 18 a. 
(P. TVamW)t TOAOJUaOVA ola 
18 (BOJMPJ iMfh TOH SAPlfì*-

ZA ano 1748 (Miieiim): tOaV 
« H C M A H A «a* z«.3« a i i a t 
1MI)I CAVALLaOGWI SIN 18 

• * » ) ; PALWAWOCA aSw 19 
(MaiIMIr TOH • •€ O M O ' aOa 
19 IMipi l i in i PORTO ru i -

' / • . 

VIALE aaa 18 (9anf)t LANU-
VIO alla 18 ( i n a i l a ) ; TOME-
ZIA aHa- iaJO (PkaaliT; SAN 
LORENZO alia 1» .(La Coanata-
» • annui); CASAL- iOtTONC 
•Sa 18 (Zola): MOKANINO al
la 18 (Caiani): ROMANINA ol
ia 18 (Isaia). 

Cwminuaiia la faaM alt TE
ST ACCIO. TONTE MAMMOLa 
FRASCATI. GROTTAFERRATA. 

Si aprono la fatta afe FORTUEN-
SE 'VIU. INI , FORTA - MEOAGUA. 
CASAL FALOCCO. LABARO, O-

STERIA NUOVA, CASAL MORE
NA. COOJCOUEÌ. FRATTOCCMIE. 

A N Z I O anrrROr cJsayrrcRi. 
TREVlGNANa 
« NairaaoSlo O M B »a*a « GAR> 
BATELLA aia 1SJO élaoTHlo OMI-
tarla poi • 
•orl i FC11I 
alo; »or M FRI 
M i par & F9UF 
Il FSI. 

• ' > i :">..»- Mdove in quando 
« Le metamorfosi di un pazzo » 

alla Sala Borromini 

yy Specchi, mantelli 
e nasi per l'identikit 

del «lolle » Gogol 
Nikolaj Gogol. spesso, do

veva apparire ai- suoi con-
'. temporanei come un • tipo 
strano, molto simile^ a quei 
« pazzi » che lui stesso ama
va raccontare nelle pagine • 
scritte. Un tipo apparente
mente un po' confuso, che 

: e nei titoli mette la maiusco
la > e «dimentica di seri-

.. vere la data e. il numero 
d'ordine» sulle pratiche. £ 
anche--'/le : stesse . opere di 

' Gogol, probabilmente, dóve-
vano- apparire prive di un 

• ordine rigorosamente logicò 
: è di una trama vera epro-
; pria. " V; ••-*•- y •>'.•-••<•.•> 

Questa idea l'ha fatta pro
pria il gruppo «Verso/Zaum», 

• che mette in scena nella Sa-
• la Borromini Le metamorfosi 

di un pazzo, tratto dai Rac
conti di. Pietroburgo; appun
to di Gogól: anche questo 
spettacolo si mostra, super-
ficialmente, senza una tra
ma ! precisa, .che ;. non 'sia ' 
quella nell'« elenco » di al-

. cune visioni B molti dei sim
boli gogoliani. cVerso/Zaum», 

-insomma, ha mostrato-pro
pensione per quell'ipotesi 
che non esaita Gogol quale 
scrittore prettamente reali
stico, -che sa sottolineare i 

:- nodi burocratici della sua 
Russia intomo alla metà del 
secolo scorso, quanto, piutto
sto, narratore che accusa la 
struttura sociale - servendosi 
non solo di e mezzi > realisti-

, ci. ma anche di immagini 
puramente liriche e simbo-

; ìiche. «"-.: • -.; ": "-'-••• -' 
• Le - metamorfosi di u» 

" pazzo, così, passano attra-
• verso oggettf comuni un po' 

a tutti i Racconti di Piètro-
. bùrgo, si parla di ,nàsi, di 

y, mantelli, di specciii' ê  .ri-. 
tratti, nonché, naturalmen-

„ te, .di pazzi. Ognuno di que-
%sti « oggetti > diventa simbo

lo di una personalità smar
rita, di una ricerca conti-

. nua di se stessi e delle pro
prie -caratteristiche, anche 
sperando di trovare I punti 

. di contatto possibili con la 
. jaropria stessa spcietlu^ , 

Gogol rimane aggrappato. 
alte proprie immagini, ai 
propri simbolismi, facendo 
di questi anche un mezzo di 
analisi dei nropri simili, qua-

- si come se alla sua snper-
- fidale concisione letteraria 

corrispondesse un'acuta ca-
, pacità di studio dell'uomo > \ 

-, delle, sue carattar^tfcha. ià-
V fatti lo spetUcokh diretto da 

Gianfranco Bhrangéiisb̂ ^̂ sot-
;:. tintende continuamente un 
;• piano;—, lirico e anaboco — 
^ motto .più profondo deÙe sem- : 
-:. plid simbologie, ànsi sono 
^essé stesse. L. tao. | te' >loro 

mante per certi oggetti: e 
',' con i taro pazzi poco « since

ri >..- ette recano; implìcite 
quelle capacità di approtco-
dimento.. - . : ^ ^ : : ;-

'''-. n risultato, forse. ; appare 

Oggi pomeriggio 

no a 
<c 

•'_ k L'altra tenda ». innalza* 
t i a San Basilio dà-tm grup
po di giovani, è una di quel
le iniziative culturali 'che 
hanno vistò avvicinarsi più 
volte il fantasma della chiu
sura e dello amantellamen-
io: anche per questo, per ri-
'tenciare te ; loro funadone 
c o l j n t e ^ r l F ^ d ^ 
tunnalèT; per̂  definire i l ruo
lo della;•struttura teatrale 
(Tunica, -nella. borgata "di 
San Basilio) hanno promos
so per òggi pomeriggio neì-

^Aa'teadBj (iìT?via Casale^an 
• Basilio, angolo via Filostra

no) un convegno sul decen
tramento culturale e sui 

.. problemi inerenti tuia - fun-
:"•• zionalkà della struttura. 

L'incontro è stato organiz
zato daua V circoscrizióne, 
e • vi parteoperannò rasses-

; iure comunalei alla Cuttora, 
. Renato Nkròllhi e il consi-

, ; gliere comunale. >̂̂  presidente-
; della commissione consilìa-

: •• re cultura. -Pierlute^ Severî  
• L'assemblea, naiundraente,; è 
^ aperta al pubblico/ ;?; . 

Due Mtttmafie di spettacoli 

poco 
bile, ma ata dì fatto che da 
questo^pettaco» risalta una 
chiave di tettura Ju&ej&t?,:* 
sonàggio Gogol» sicuramen
te molto originale e ancora 

; non troppo studiata. : L'in- ;: 
•i terpretazìone; - "di Stefania -

Cerrai, Silvia Della' Volpe. " 
Giorgio Granito e lo stesso ? 

. Gianfranco .Evangelista, ir- .-
robustoce te tesi sulto Sarit- -

7 tare, anche perché si trova ̂  
: a doversi misurare con un 
testo volutamente tendente , 

. au*irrazìcoaltta. 

il. f«. 

- Ite martedì. prossimo 23 
settembre,* fino al 5" ottobre, 
per due/ settimane si susser 
gùiranno fihn. spettacoli. 
manifestazioni culturali, con
certi, mostre al Forte Pre-
nestinq: sarà un'occasione 
per una ' «scoperta» del 
Fòrte e . delle zone vicine. 
E si " chiamerà, appuBto. «Il 
Forte Insieme».. 
/Del programma della ma-

nifestazione si sa àncora 
pòco: il cartellone (e il sen
so) deH'iniziativa Terrà il

lustrato oggi, alle 12, netta 
stila minore della Protomo
teca, del Campidoglio, dal
l'assessore Ntcohni. •' --jy: 

Si tratta comunque di una 
manifestazione attuata nel
l'ambito dell'Estate romana 
1980 •- in colteborazione tra 
l'assessorato, la Vii cttco-
scrizione e varte associazio
ni colturali. E si tratta an
che di una risposta (impli
cita), a chi- criticava l'ec
cessivo ~ «accentramento» 
deDe iniziative dell'Estati. -

:fe>siBf ;db-;;: 
<LE NOSTRE BANDIERE> 

: l(rnista della FGCI romana) 

«Una città per cantare» 
\ . f 

. - ^ V 

*! " V — 

IN(XMrcÈRTO 

PIAZZALE DEL PINCtO 
OGGI-Ore 21 
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